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AMILCARE RENZI CON FARTIGIANATO

«Quello che è certo è che le nostre aziende si sono
attrezzate completamente in termini di sicurezza
sanitaria per affrontare la ripresa del lavoro»

CON FESERCENTI

«Questa situazione che rimanda aperture di negozi
e attività va a esclusivo vantaggio delle vendite on
line, che trasferisce ricchezza e risorse all’estero»

Il commissario straordinario Nicola Izzo FOTO MMPH

I MOLA

LAURA GIORGI

Delusione, molta preoccupa-
zione, e la ferma intenzione di
chiedere alla politica di non ter-
giversare e anticipare i tempi
della riapertura rispetto a
quanto comunicato domenica
sera dal governo. Le associazio-
ni di categoria di commercianti
e artigiani si stanno attrezzan-
do anche a Imola per fare pres-
sione sulla Regione affinché,
come peraltro il presidente del-
la giunta Stefano Bonaccini ha
già fatto intendere, si chieda al
governo di riaprire prima di
giugno più attività rimaste fuo-
ri dall’ultimo decreto. Anche
perché Imola, a differenza di al-
tri territori, anche a livello sani-
tario, sarebbe già almeno con
un piede fuori dalla fase 1, co-
me ha detto ieri il commissario
regionale Sergio Venturi.

Co n far t igian at o
La Confartigianato ha sondato i
propri associati a livello provin-
ciale e quello che ne emerge è
un quadro preoccupante di ve-
ra e propria «recessione». I ri-
sultati della rilevazione del
Centro studi di Confartigianato
Emilia-Romagna, svolta dal 10
al 23 aprile scorsi con oltre
1.900 interviste a micro-picco-
le imprese e imprese artigiane
della regione, «evidenzia u-
n’ampia diffusione di segnali
recessivi», dice Confartigianato
Emilia-Romagna. Nel dettaglio
della ricerca: «Le imprese arti-
giane e micro-piccole attual-
mente chiuse sono il 60,1%: il
55% per attuazione delle di-
sposizioni di governo e regione
e il 5,1% per scelta volontaria
dell’imprenditore, dovuta alla
volontà del proprietario di tute-
lare la salute dei lavoratori e dei
clienti e a un’elevata riduzione
degli ordini. Il restante 39,9%
continua completamente o
parzialmente l’attività. L’8 ,2 %
delle imprese aperte ha diversi-
ficato la propria produzione
per realizzare dispositivi medi-
co sanitari o di sicurezza. Il 75%
delle piccole imprese rimaste a-
perte lamenta l’elevata difficol-
tà riscontrata nel reperire l’ap -
parecchiatura necessaria per
continuare a operare in sicurez-
za. Il 32,2% delle imprese aper-
te svolgono tutta o parte dell’at -
tività in smart working. A mar-
zo si rileva un calo del fatturato
delle MPI emiliano-romagnole
non commerciali del 53,6%.
Per il mese di aprile, in cui si e-
stende il lockdown avviato a
marzo, le imprese stimano un
calo dei ricavi del 69,3%.
L’83,6% delle imprese intervi-
state necessita di un sostegno
alla liquidità aziendale: il 48%

afferma di aver bisogno di im-
porti superiori a 25 mila euro».
Questa la sintesi fornita da Con-
fartigianato regionale. «A livel-
lo territoriale i dati sono analo-
ghi –riassume Amilcare Renzi
–. Se la filiera della meccanica
da noi ha continuato a lavorare
più che altrove, il resto è unifor-
memente in sofferenza. Penso
in particolare all’a r t ig i a na t o
dei servizi, al dramma del setto-
re estetica e acconciatura che
già da tempo si era attrezzato
ad affrontare in termini sanitari
la nuova situazione e che ora
sarebbe completamente pron-
to a ripartire». Rispetto alla na-
talità delle aziende, in questi ul-
timi tre mesi ovviamente nes-
suno è partito, «chi lo ha fatto a
gennaio di fatto è in stallo –ag -
giunge Renzi –, chi adesso mi-
naccia, scoraggiato, di chiude-
re speriamo solo che non lo fac-
cia davvero. Quello che è certo
è che le nostre aziende si sono
attrezzate completamente in
termini di sicurezza sanitaria
per affrontare la ripresa del la-
voro, per questo chiederemo
che la regione si faccia interpre-
te presso il governo della neces-
sità di anticipare i tempi di ri-
partenza». A rischio c’è la voglia
generale di intraprendere dice
Amilcare Renzi, seppure a livel-
lo regionale le imprese intervi-
state lasciano trapelare qual-
che speranza: nell’arco di 6-12
mesi 2 piccole imprese su 5 pre-
vedono un recupero della nor-
malità, mentre per 2 su 5 il re-
cupero rimane parziale.

Co n fes er cen t i
Il rinvio oltre il 17 maggio o ad-
dirittura a giugno della riaper-
tura di gran parte delle imprese
del commercio e dei pubblici e-
sercizi da parte del governo ha
creato «grande sconforto, delu-
sione e preoccupazione fra tut-
te le imprese del nostro territo-
rio, e non solo, che pensavano

ragionevolmente di poter ria-
prire a breve le proprie attività
ferme ormai da più due mesi».
Lo afferma la Confesercenti di
Imola in una nota ed evidenzia
come il timore del protrarsi del-
la situazione vada a esclusivo
vantaggio delle vendite on line,
«che trasferisce ricchezza e ri-
sorse all’estero». Secondo l’as -
sociazione di via Cavour i nego-
zi della città erano pronti a ri-
partire in sicurezza, e invece.
Perciò anche Confesercenti si
mobiliterà per «chiedere imme-
diatamente al presidente del
Consiglio un incontro per otte-
nere la riapertura anticipata e
dare certezze alle imprese di-
menticate da questo DPCM». Le
modalità di un lavoro in sicu-
rezza, dicono da via Cavour, lo
hanno sperimentato per primi i
negozi di generi alimentari, o i
mercati ambulanti agricoli.
«Quasi un mese di ulteriore
chiusura per queste attività
vuol dire aggravare ulterior-
mente la situazione economi-
ca, con il rischio concreto che
molte attività chiudano per
sempre».

Cn a
«Acconciatori, estetisti e servizi
alla persona devono riaprire
subito. Gli operatori sono in
grado di garantire la sicurezza.
Se no saranno costretti alla
chiusura definitiva» rimarca
per parte sua la Cna imolese. La
mancanza di una data di riaper-
tura per queste attività secondo
la Cna rappresenta «una con-
danna a morte per l’intero set-
tore . Un se t tore  che ,  con
135mila imprese e oltre 260mi-
la addetti, partecipa in maniera
determinante all’economia ita-
liana, oltre a essere essenziale
per garantire il benessere della
popolazione», come sottolinea-
no al direttrice Cna Imola Or-
nella Bova e il presidente Paolo
Cavini.

Ultimo decreto, le associazioni
di categoria deluse e preoccupate
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Preoccupazione in particolari per il settore estetica FOTO ARCHIVIO
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Il commissario incontra
le banche, per sostenere
lavoratori e imprese

I MOLA

Dando seguito alla videocon-
ferenza di lunedì 20 aprile
scorso promossa dal commis-
sario Nicola Izzo con i rappre-
sentanti del mondo dell’i m-
prenditoria locale, dell’as so-
ciazionismo economico, delle
organizzazioni sindacali, del
sistema bancario e delle fonda-
zioni bancarie, della sanità al
fine di avviare un momento di
riflessione comune sulla ripre-
sa produttiva e sociale della
nostra Città, che traguardi l’e-
mergenza coronavirus, si è
svolto ieri pomeriggio, in mu-
nicipio, un nuovo incontro con
Giovanni Tamburini, presi-
dente della Banca di Imola,
Luigi Cimatti, presidente della
BCC della Romagna Occiden-
tale e Gianluca Ceroni, diretto-
re Generale della BCC Raven-
nate, Forlivese e Imolese.

Nel corso dell’incontro è e-
merso il pieno impegno da par-
te della Banca di Imola, della
BCC della Romagna Occiden-
tale e della BCC Ravennate,
Forlivese e Imolese per velociz-
zare il più possibile l’erogazio -
ne dell’anticipo della cassa in-
tegrazione ai lavoratori che ne
facciano richiesta. Per l’eroga -
zione dei finanziamenti fino a
25mila euro alle imprese, si è
ribadito che tale finanziamen-

to prevede espressamente che
l’inizio del rimborso non av-
venga prima di 24 mesi dall’e-
rogazione e che non può essere
utilizzato per compensare al-
cun prestito preesistente, an-
che nella forma dello scoperto
di conto corrente. «Nell’o tt i c a
di valorizzare appieno il ruolo
di banche del territorio, i sud-
detti istituti di credito hanno e-
spresso la totale disponibilità e
volontà di procedere in modo
congiunto con il Comune, at-
traverso questo tavolo di con-
fronto, sia a sostegno dei lavo-
ratori sia del sistema delle im-
prese, nell’interesse di tutta la
comunità imolese» dice il co-
mune in una nota stampa.

Va rimarcato che l’e s i ge n z a
di liquidità da parte delle im-
prese, dopo lo stallo durato
due mesi e quindi anche l’i m-
possibilità di fatturare e fare
cassa, è uno dei problemi prin-
cipali. Come riportato ieri dal-
la Confartigianato regionale in
una ricerca fatta intervistando
circa duemila propri associati,
circa il 60% delle micro-picco-
le imprese ha avanzato almeno
una richiesta alle banche nelle
ultime settimane. «In preva-
lenza sono state richieste: con-
sulenza (66,1%) e moratoria
(61,5%); mentre e crollata la
domanda di credito per inve-
stimenti», dice la ricerca.


